
 

VENERDÌ 
29 GIUGNO 

- SS. PIETRO E PAOLO 
SOLENNITÁ 

At 3,1-10; Sal 18; Gal 
1,11-20; Gv 21,15-19 

Per tutta la terra  
si diffonde 

il loro annuncio 

 

Ore 8.00 Pulizia della Chiesa 
 

Ore 19.30 S. Messa: defunti famiglia Mària; defunti 
famiglia Cancian Bruno; Zadra Gina e Dalla 

Riva Oreste 

 

Uscita ragazzi del Gr.Est. allo zoo di Lignano 

Torneo contrade 

 

SABATO 
30 GIUGNO 

Lam 2,2.10-14.18-19; 
Sal 73; Mt 8,5-17 

Non dimenticare, 
Signore,  

la vita dei tuoi poveri 

 

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 
 

Ore 18.30 S. Messa: Positello Giuseppe; Cavallin 

Enrichetta, Da Riva Mario e Dionisio; Maria,  

Gino e defunti Sborzacchi,e Cinel 

 

DOMENICA 
1 LUGLIO 

 Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 

29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 

5,21-43 

Ti esalterò, Signore, 
perchè  

mi hai risollevato 

 

Ore 9.00 S. Messa: Santin Grazioso, Ballon Rino, 

Santolin Ida; Quaggiotto Ferdinando, Cusinato 
Clara; Caeran Agostino; al Sacro Cuore di Gesù; 

Minotto Umberto 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità 
 

 

 

 

 Sabato 30 giugno e domenica 1° luglio: raccolta in chiesa di viveri (in 

particolare riso, tonno, olio); offerte a cura della CARITAS 

 Domenica 8 luglio ritrovo  a Sappada per l’apertura ufficiale del 

campeggio estivo. Partenza ore 8.30 davanti alla chiesa. Nel pomeriggio 

celebreremo la  S. Messa nel campeggio. Pranzo insieme:la pastasciutta è 
offerta mentre ognuno porti il secondo che desidera.  

 Dall’UNITALSI comunicano che vi sono ancora posti per il Pellegrinaggio a 

LOURDES dal 25 al 31 agosto. Chi è interessato si rivolga in canonica. 

 Sabato 30 giugno e domenica 1° luglio vendita torte  per esperienze estive. 

 Vi sono varie iniziative estive anche per famiglie e adulti: 

 Campeggio a Sappada per tutti dal 4 al 23 agosto (0423 21065) 

 Mini –Campo per famiglie a Sappada dal 9 all’11 agosto (0423 21065) 

 Settimana residenziale per famiglie a Piani di Luzza (UD) dal 18 al 25 agosto 

organizzato dalla Pastorale Familiare diocesana (0422 576910) 

 Settimana biblica a Paderno del Grappa dal 30 luglio al 4 agosto (0422 

324889 – 0422 324826)  

 

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 

www.parrocchiasangaetano.it 
 

D o m e n i c a  2 4  G i u g n o  2 0 1 2  

...nell'ora dell'offerta dell'incenso... precisa Luca raccontando l'annuncio della 
nascita del Battista; in quell'ora dedicata alla preghiera solenne, mentre l'anziano 
sacerdote Zaccaria ufficiava nel tempio, un Angelo gli rivelò che sua moglie, 
anch'essa avanti negli anni e sterile, avrebbe dato alla luce un figlio, e non un figlio 
qualunque, ma quello che lo stesso Gesù poi definirà il più grande tra i figli di donna 
Un annuncio straordinario per una nascita altrettanto straordinaria, per un bimbo che 
avrebbe portato un nome che significava il Signore dà la grazia; un nome che 
indicava il senso profondo della sua vita e della sua missione: una vita dedicata a Dio 
con il compito di ricondurre al Signore i figli di Israele e preparare la via a Colui che 
avrebbe salvato il suo popolo.  
Un figlio straordinario dunque, di cui lo stesso Zaccaria, dopo aver riacquistato la 
parola, dirà, mosso dallo Spirito di Dio: Tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell'Altissimo, perché andrai innanzi al Signore a preparagli le strade, per dare al suo 
popolo la conoscenza della salvezza, per la remissione dei peccati (Lc 1,76-77); con 
queste parole il vecchio sacerdote rivelava a tutti la missione di suo figlio Giovanni, 
dono dell'amore di Dio al popolo eletto ed al mondo intero. Giovanni, il Battezzatore, 
è l'ultimo dei grandi profeti dell'Antico Testamento ed è il primo della Nuova alleanza 
che Dio stringerà col suo popolo, il popolo dei redenti da Cristo; e Giovanni è il 
precursore di Cristo, colui che con la sua parola infuocata e la testimonianza della 
vita spianerà la via per l'annuncio della buona novella, il Vangelo della salvezza. 
Giovanni e Cristo, la Voce e la Parola; nel racconto dei Vangeli è facile cogliere 
alcune loro rassomiglianze; del resto si sa che il profeta in qualche modo assomiglia 
a colui che egli annuncia; e così, ad esempio, scorrendo le pagine del racconto di 
Luca, è facile cogliere le analogie tra l'annuncio della nascita di Giovanni e quella del 
Cristo, tra la nascita del figlio di Elisabetta, e quella del figlio di Maria: due eventi che 
sono segno di gioia grande.  
Allo stesso modo è analogo il giudizio sui due fanciulli, che leggiamo nel vangelo: di 
Giovanni è detto che cresceva e si fortificava nello spirito (Lc 1,80); e di Gesù, ancora 
fanciullo, si dirà: Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di 
Dio era su di lui (Lc 2,40).  
Sappiamo che entrambi, sia il Battista che Cristo, prima di inziare la loro 
predicazione, vissero ritirati nel deserto, una vita austera e di preghiera, per 
richiamare poi il popolo alla conversione.  
Quanto Giovanni dovesse assomigliare al Cristo ce lo dice il passo del Vangelo di 
Luca in cui si parla delle folle che accorrevano al Giordano per ascoltare la sua parola 
e farsi battezzare da lui; tra costoro c'erano anche pubblicani e soldati e tutti si 
domandavano in cuor loro se Giovanni non fosse il Messia (Lc 3,16); ma fu lo stesso 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


Precursore a chiarire: viene uno che è più forte di me, al quale non son degno 
neppure di sciogliere i sandali. Lui vi battezzerà in Spirito santo e fuoco (Lc 3,16); o, 
come scrive l'evangelista Giovanni, io sono voce di uno che grida nel deserto, 
raddrizate la via del Signore (Gv 1,23).  

Di lì a poco si presenterà a Giovanni anche Gesù per essere battezzato, confuso tra 
la folla, e lo Spirito darà conferma alle parole del Battista con la grande teofania in cui 
i cieli si aprirono e la parola stessa del Padre rivelò a tutti la divinità di Gesù di 
Nazareth, il Figlio prediletto, il Cristo. Giovanni è dunque la voce che nel deserto del 
mondo annuncia la Parola che rinnoverà l'intera Storia, instaurando tra gli uomini il 
Regno di Dio, il nuovo patto di alleanza che sarà sancito dal sangue del Figlio 
redentore, il quale farà di ogni uomo un figlio di Dio, così che la terra non sarà più un 
deserto ma fiorirà per la grazia della misericordia, del perdono e della definitiva 
liberazione dal peccato. La voce con la quale Giovanni si identifica è lo strumento di 
cui Dio si serve per preparare i cuori degli uomini all'accoglienza della sua Parola, 
parola di verità che dà vita e salvezza; Parola eterna, increata, che si è incarnata in 
Gesù, colui che il Battista avrebbe indicato come l'Agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo (Gv 1,29). La missione di Giovanni si compie, la sua vita è recisa 
nel nome della verità con una barbara decapitazione, ma la sua predicazione forte 
non tace e la sua testimonianza chiara, come lo splendore della luce, risplende 
ancora nel tempo.Si, la voce di Giovanni non tace perché il Precursore lascia a tutti 
noi un messaggio, lascia un'eredità preziosa, che ci esorta ad aprirci all'ascolto della 
Parola, alla sua accoglienza e alla testimonianza della Verità, che è Cristo, sempre, e 
a qualunque costo 

.Forse a nessuno di noi sarà chiesto di donare la vita in maniera cruenta, ma ad 
ogni battezzato è chiesto di annunciare Cristo e il suo Vangelo con la forza 
della parola e con la testimonianza della vita; ognuno di noi, infatti, deve 
indicare al mondo il Cristo vivente ed operante nella Storia, anche nella nostra 
Storia, e deve farlo soprattutto con una vita che sia sequela coerente, 
testimonianza incisiva e fedele del Vangelo che salva.  

 

DOMENICA 
24 GIUGNO 

  

NATIVITÀ DI 

S.GIOVANNI 

BATTISTA 
SOLENNITÀ 

Is 49,1-6; Sal 138; 
At 13,22-26; 
Lc 1,57-66.80 

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una 

meraviglia stupenda 

 

GIORNATA PER LA CARITÁ DEL PAPA 

 

Ore 9.00 S. Messa: Polegato Angelo; Favero Antonio; 

Piccoli Antonio e Maria, Rebellato Giuseppe e 
Orsola; Vendramin Angelo, Albina, Zorzan Pietro; 

Cecchetto Giovanni, Stefania, Teresa; Caeran 

Agostino e famiglia 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità 
 

Battesimi di: 

Pellizzari Luisa di Luca e Mattiazzi Alessandra 

Dametto Simone e Angelica di Stiven e Coletti Silvia 

 COSE BELLE DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDÌ 

25 GIUGNO 
2Re 17,5-8.13-
15a.18; Sal 59; 

 Mt 7,1-5 – 
 

Salvaci  
con la tua destra e 
rispondici, Signore! 

 

 

Ore 15.00 Gr.Est. edizione 2012: “Stella” 
 

Ore 18.30 S. Messa: ammalati e infermi; Santin Eugenio 

e Paola; Santolin Ida 

Torneo Contrade 
 

Ore 20.45: Sala Cinema “Sanson” di Vedelago: 

Incontro con prof: M. Mascia riguardo la 

proposta di Polo Agroindustriale di Barcon 

(confine Sud con S. Gaetano). Occasione buona 

per conoscere e decidere. 

 
 

MARTEDÌ 
26 GIUGNO 

2Re 19,9b-11.14-
21.31-35a.36;  

Sal 47; Mt 7,6.12-14 
 

Dio ha fondato  
la sua città   
per sempre 

 

 

BEATO A. G. LONGHIN 

Ore 10.00 in Duomo a Treviso S.Messa presieduta dal 

Vescovo 

Ore 18.30 S. Messa: Cazzola Matilde; Savietto Attilio, 
Cesare, Maria 

 

Torneo contrade 

 

MERCOLEDÌ 
27 GIUGNO 

2Re 22,8-13; 23,1-3; 
Sal 118; Mt 7,15-20  

 
Insegnami, Signore, 

la via 
 dei tuoi decreti 

 

 

 

Ore 18.30 S. Messa: Fabris Giuditta, Fabris Sabina; Gaffo 

Patrick; Baggio Natalia 
 

 

 

GIOVEDÌ 
28 GIUGNO 
S. Ireneo 

 
2Re 24,8-17; Sal 78; 

Mt 7,21-29  
 

Salvaci, Signore,  
per la gloria  
del tuo nome 

 

 

Ore 18.30: S. Messa: per le famiglie; defunti di Pasa 

Giovanni; Santin Ida 
 

Ore 19.00 Adorazione Eucaristica 
 

 


